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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI, — Nel Regno: pei 
Qn anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 
" per un trimestre L. 5, - Un uumaro 
cent. È - Arretrato cant. 10. 

_ Gli abbonamenti non disdettst zi in 
tendono rinnovati. 

  
j di corrispondenti - Î manoscritti non 
i restituiscono, si respingono is iatiere 
è 7 pieghi non affranesti. 
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LE INSERZIONI 
si ricevono esclusivamente dalla Dit: 
A. MANZONI e C. Udine, Via dell: 

Posta n. 7 — MILANO, a sue suoau: 

sali tutte. 
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L° AMNISTIA 
koma, 19. — Il Re ha firmsto-un de- 

Creto d’amnistia. 

Essa è concessa ai renitenti e disertori 
nati prima del 1873: a quelli del 1873 al 
1888 se di mare al 1889 se di terra purchè 
Tegolino la loro posizione entro il 1910 se 
In ‘Italia e l’agosto 1911 se all’ Estero, 
Presso la autorità diplomatiche e consolari. 

I residenti all’ estero possono compiere 
la surrogazione con un fratello che abbia 
i requisiti. 
.Uun'’altro decreto del Re contiene l’am- 

Nistia per i militari assegnati alle compa- 
&Me di disciplina. 

Un terzo decreto ampistia i seguenti 
reati; 

Teati di azione pubblica preveduti nel 
Y. Editto sulla stampa e nella legge 6 mag- 

| gio 1877 N. 3814; 
reati preveduti dagli articoli 125, 126, 

140, 246, e 251 del cod, pen.; 
reati di esercizio arbitrario determinati 

da pretese ragioni di usi civici ; 
reati preveduti sulle materie esplodenti; 

.Teati di diserzione -da navi mercantili, 
di disobbedienza e di insubordinazione ; 

furti semplici commessi su legna da ar- 

dere © per indigenza su cose destinate alla 
alimentazione umana, quando il valore 
dalla cosa non superi le lire 30; 

Spigolamento, abbandono di animali su 
fondo altrui 

        

  

ALLA PROVINCIA 

delitti previsti dall’art. 375 N. 1 del 

codice penale ; 

contravvenzione al disposto dagli articoli 

154, 180 e 323 del Codice di commercio, 

purchè nel termine di un mese dalla pub- 

blicazione dei presente decreto si adempiano 

gli obblighi contemplati nelle predette di- 

sposizioni. 
contravvenzioni previste nei codici, nelle 

leggi e nei regolamenti purchè le pene ivi 

stabilite non superino i 30 giorni se re- 

strittive della libertà personale, ovvero le 

300 lire se pecunarie. 

L’amuistia non si .applica alle contrav- 

venzioni relative alle armi e ai giuochi di 

azzardo, a quelle relative ‘alla legge sulla 

sanità pubblica e ai regolamenti locali di 

igiene, alla leggo sul lavoro delle donne 8 

dei fanciulli, alla legge sugli infortuni sul 

lavoro e a quelle dell’ emigrazione ; alle 

contravvenzioni prevedute nelle leggi fi- 

nanziarie per le quali si provvederà altri- 

menti. 

NEL PARLAMENTO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

  

Roma, 19. — Precedono le interroga- 

zioni; alcune di carattere locale : Luciani 

risponde a Cabrini che il Governo fa ri- 

spettare il riposo notturno dei fornai. 

Luzzatti fa alcune dichiarazioni sull’espo- 

sizione del 1911. 
Continua la discussione del bilancio di 

agricoltura 

tere 

S. Daniele 

È Lave: sciagura. automobilistica. 
Automobile rovesciata. 

è Una grave sciagura ha gettato nella co- 
‘etnazione e nel lutto l’intera cittadi-. 

lanza, 

Ieri sera verso le ore 16, sulla strada 
che da Pinzano mette al Tagliamento un 
Automobile causa lo scoppio d’una gumma 

SE coniare andò a sbattere contro la roccia 

‘Ovesciandosi. Degli automobilisti, due ri- 

E gravi ferite. Uno di essi ebbe 
n Sa un braccio, l’altro riportò la 
attura della base cranica. 

Particolari sulla tragica disgrazia. 

> pia ebbi sentore della grave disgrazia 
a Sopraluogo per assumere parti- 

x ) . 

RI, è di proprietà dell’avv. 
Male Squini, Hgli assieme ai signori. 
Ri Sc, Bernardino e Antonio Le- 

i meccanico Antonio Semi erasì 
e are una gita in automobile oltre 

agliamento. 
(Rà seno, poco dopo oltre Pinzano, 
Sed scesa che mette al ponte sul 
aaa, e precisamente presso la gal- 
Si ACE nella roccia, essendo scoppiata 
ie SI i: anteriore destra 

© battò contro e do GLi DI EAR000 sciandosi. 
la automobilisti furono sbalzati dalla 

tura. L’Asquini il meccanico Semi e 
AVv, Antonio Legrenzi rimasero incolumi. 
Non così il Mareschi e il Bernardino 
egrenzi. 

Ti se [pinio nella caduta riportò la frattura 
_un braccio, il Legrenzi la frattura della 
289 del cranio, 
a A feriti furono con ogni cura 

o D au in una casa vicina al luogo ove 
ene la disgrazia. 

ns condizioni del Legrenzi sono gravis- 
©, temesi la catastrofe. 

1 feriti furono visitati a mezzanotte dal chir < 
hirurgo' dott. Cavarzerani. 
* È condizioni del Legrenzi al momento 
noi È Yl telefono sono stazionarie. Ancora 

a ripreso la conoscenza. 

Codroipo 
= Trasloco del Pretore. 

ni ea appreso con vivissimo dispiacere 
da s ero mandamento il trasloco del no- 

o ‘Tetore avvocato Italo Pianetta. . i 

Pel a sua domanda, va a reggere la 
ta di Collagna nella Provincia di 

€6Rio Emilia. 
st signor Pianetta noi perdiamo un 
> ne compitissimo e studioso, un magi- 

Tato esemplare. 

Una pazza per fame. 
Ieri sera Teresa Pivetta d’anni 45, madre 

di 3 bambini 
pazzia. 

sa2® poveretta ' ha il marito lontano © da 
Ss0 mai ebbe qualche cosa che la avesse 
Sollevata. ©» ca GR 

d Sono parecchi giorni che la infelice 
ROSE Soffre la fame e a vederla fa vera- 
nente compassione, notandosi sul suo corpo 

di Opera deleteria molto inoltrata della vera 
iniseria, 

CASA DI CURA 

ha dato segni evidenti di 

| Approvata con decreto della R. Prefettura - 

Oggi, in seguito a rapporti fatti dal 

capo vigile urbano e dal dottor cav. Fale- 
schini, la Pivetta è stata trasportata nel 
im:inicomio della vostra città. . 

Ora occorre pensare alle tre creature 
che quella sventurata ha lasciato senza 

pane e senza guida. 

In cerca di Carabinieri. 
Codroipo è ancora senza Carabinieri, 
Ma le autorità che pensano? 
Meno male che abbiamo un duon numero 

di vigili urbani! Guai altrimenti ! 

Sanguarzo 
Conferenza. 

(19). {eri sera, vigilia della fine del 

mondo, coms diceva il popolino o le testo- 

line, la popolazione di S. Guarzo, non 

preoccupata da tali pensieri, ma desiderosa 

di imparare e di accomodare la propria 

esisteaza, la propria vita al miglio: modo 

possibile, assisteva  numarosissima ed at: 

tenta ad una dotta e pratica conferenza 

dell’egregio prof. Franco Ascordini, di Ci- 

vidale, il quale per tre quarti d’ora parlò 

sulla « Pellagra », spiegandone le cause, i 

primi siutomi della malattia, le conseguenze, 
il modo di schivarla; delle cure necessarie 

par lu buona conservazione del grano, fa 

rine ecc. Sieno rese pubbliche grazie al- 

l’egregio Piofessore, e la popolazione no- 

stra, resa così più istruita in fatto d’ i- 

gione, sappia farne tesoro delle sue parole. 

Forte. - I lavori cominciano. - Ferrovia. 

Ottanta soldati, stanziati in Purgessimo, 

con parecchi ufficiali del genio, han dato, 

in questa settimana, principio al lavori 

del forte del monte Purgessimo (alt. 453), 

forte che, vorremmo sperare, farà come d’an- 

gelo tutelare alla già tanto domandata e 

necessaria ferrovia Cividale-S. Lucia, © 

che dovrebbe ‘per ‘appuoto scorrere nella 

vallata sottostante. Udine, che rimarebbe 

di molto abbandonato per la ferrovia Ge- 

mona-S. Daniele Spilimbergo, riguadagne- 

rebba di molto e di più per la ferrovia 

Cividale-S. Lucia, e Cividale non perde- 

rebbe nulla se fosse stazione di dogana. 

Tutto il forte di Purgessimo, lo Stato Mag- 

giore Italiano non potrà più opporsi alla 

detta ferrovia. Le Camere di Commercio 

dovrebbero rioccuparsi seriamente della 

cosa. * È 

Moggio Udinese 
La morte d’un compaesano all’estero. 

(19). Giunge notizia dalla Stiria che ivi 

sabato è morto l’ imprenditore Andrea Fo- 

rabosco, stimato imprenditore e nostro com- 

paesano. i 

Il Forabosco coprì in Bruk au der Mur 

parecchie cariche pubbliche; dna: 

: I funerali tenutisi domenica riuscirono 

solennissimi. 

Spilimbergo 
Fabbrica ghiaccio. 

Finalmente dopo tanto tempo anche a 

Spilimbergo abbiamo la fabbrica del ghiao- 

cio artificiale. Data la salubrità dell’acqua 

del nostro acquedotto rese facile questa 

nuova iniziativa ma pur troppo dopo tanto 

tempo. i ) 

Là macchina « vapore funziona benis- 

simo producendo circa 4 m. cubi di ghiac- 

cio al giorno. 

per le malate di 
  

I: 

Latisana 
Ordine della cerimonia per la posa della 

prima pietra dell’ ospitale. ‘< Regina 
Elena >. 

I. Il R. Prefetto, Mons. Arcivescovo, le 

Patronesse e la Direzione dell’Ospitale fir- 
mano la pergamena. — 2. Il R. Prefetto 

e le Patronesse depongono sotto la pietra 

l’astuecio con la pergamena e le monete 

coll’effigie di Vittorio Em. III. coniate 

nel 1910. — 3. Il R. Prefetto mette la 

cazzuola di calce. — 4. Discorso del R. 

Prefetto. — 5. Marcia Reale. — 6. Bens- 

dizione di S. E. Mons. Arcivescovo. — ‘. 

Discorso di S. E. Mons. Arcivescovo. — 

8. Discorso di Mons. Abate parroco. — 2. 
Discorso del comm. avv. Luigi Borgoma- 
nero. — 10. Discorso del direttore del- 

l’Ospitale, sig. Domenico Ambrosio. — 11. 

Discorso dell’on. Lionello Hierschell, Pre- 

sidente del Comitato Esecutivo pel nuovo 
Ospitale. 

Marcia Reale dei Corpi Baadisti di La- 

tisana, Precenicco e Muzzana del Turgnano 
e ritorno al Municipio. 

Sua Ecc. Mons. Arcivescovo si fermerà 

al Santuario della B. V. delle Grazie in 

Sabbionera per impartire la Cresima. 

Per onorare i numerosi illustri ospiti. 

L’egregio nostro prosiudaco, signor Um- 

berto Samueli, ha fatto recapitare alle sin- 

gole famiglie del paese il seguente invito: 

«Ad onorare gli Ospiti illustri che do- 

menica 22 corr. visiteranno Latisana, per 
la posa della prima pietra dell'Ospedale 

« Regina Elena» si prega di esporre la 
Bandiera nazionale e, possibilmente, ad- 

dobbare le finestre ».. 
Non vi ha dubbio che la còèftadinanza 

tutta saprà rispondere in modo degno del 
buon nome di Latisana all’ invito del suo 
primo magistrato. 

In domo iustitiae. 
(Udienza penale del 19 maggio) 

Pretore avv. Marinoni, Pubb. Minist. 
dott. Etro, Cancell. Zanchi. 

Difensori d’ ufficio avv.ti G&. B. P. Ber- 

toldi e Aurelio Girardini, 
 Mion detto Manarin Viacenzo da Fanna, 

girovago, imputato di porto di roncola e 

di ubbriach:zza viene condaanato a giorni 

40: d'arresto. 3 

— Parussatti Giuseppe da Latisana, im- 
putato di lesioni con una roncola a Butfon 

Francesco, e di contravvenzione all’aurmo- 

nizione, viene condannato alla pena com- 

plessiva di giorni 40 di reclusione e ad un 
aono di vigilanza speciale della P. S. 

— Pitton Giacom>, pure di Latisana, 

per contravvanzione all’ammonizione, quan- 

tunque sostenga di non esservi più sottc- 
posto, è condannato a giorni 35 di arresto 
e ad un anvo di vigilanza speciale. 

— Cecco detto Zamper Guglielmo da Lu- 
gugnana di Portogruaro, viene condannato 
condizionalmente a L. 10 di ammenda per 
ubbriachezza. 

— Gli zingari fratelli Levacovic Luigi 

e Giovanna, da Buie (Istria) sono condan- 

nati in contumacia a L. 10 di ammenda 
ciascuno, pure per ubbriachezza. 

— Rodaro Antonio e Mattiuzzi Francesco 

da Rivignano questionando fra loro lo notte 
del 17 aprile u. s. e Dalla Ricca Pietro e 
Pelizzari Giuseppe con la scusa di metter 
pace, si resero colpevoli della contravvén- 
zione di disturbo della pubblica quiste, 
per cui il sig. Pretore condanna Rodaro 
e Della Ricca a L. 6 di ammenda ciascuno 
e Mattiuzzi e Pelizzari a L. 5 di ammenda 
ogauno, colla legge del perdono a tutti, 
escluso Rodaro. recidivo. 

— Del Fabbro Giacomo e figli Giuseppe 
e Luigia, fornai di Latisana, per avere 

incominciato il lavoro la mattina del 1 

maggio avanti l’ora prescritta, vengono 

puuiti con una lira di ammenda ciascuno. 

— Sburlino Giovanni di Latisana, quale 

‘direttore del forno economico, e i dipen- 

denti fornai Canellotto Gio. Batta, Toffoli 

Spiridione, e Pivesso Giovanni vengono 

pure condannati al minimo dell’ammenda. 
E ciò sulla conforme» richiesta del P. M. 
che fa voti perchè le due leggi sul riposo 
settimanale e sul lavoro notturno dei fornai 
vengano razionalmente modificate, trovan- 
“dosi quest'ultimi, mei giorni festivi e per ) g 
le giuste esigenze del pubblico, quasi co-. 
stretti a contravvenire o all’una o all’altra.. 

— Parussin Luigi Napoleone falegname 
da Rivigoano, viene condannato condizio- 
nalmente a lire 41 di multa per oltraggio 
alle guardie campéstri Tonizzo e Iancolin, 
Difensore avv. V. Tavani. 

— Si dichiara non luogo per remissione 

di querela nella causa per ingiurie fra 
assigh Anna e Raimonda Mattiussi di 

Driolassa. 

S. Vito al Tagliamento 
Lc elezioni amministrative 

ai 26 di giugno. 

(19). Ci consta che ai 26 del p. v. giu- 

gno ci saranno le elezioni comunali ammi- 

nistrative. 
Se dobbiamo fare qualche considerazione 

alle controversie che il progettone ha su 

scitato al consiglio comunale le prossime 

elezioni dovrebbsro dar mitivo a delle 
candidature nuove e sorprendenti! Ve- 

dremo. 

      

Cronaca dello Sport 

IL Il. GIRO CICLISTICO D’ITALIA 
  

Sono partiti ! 
Sono partiti! partiti come il vigore gio- 

vanile, come l’assillo della gloria, come la 

tenacia della volontà li ha spinti! Agli 

spettatori attoniti, con i volti ammirati per 

tanta manifestazione di audacia, per tanto 

dispendio di energia e di gioventù ha fatto 

un contrasto strano, un contrasto che pa- 

reva il ghigno d’un sarcasmo, la calma, il 

brio, la fiducia in se dei giovani campioni. 

E quanto mutati oggi dai campioni che ar- 

rivarono l’altro ieri, nel pomeriggio afoso, 

per la via polverosa, polvere e carne ma- 

cera dalla sforzo della lunga, della disa- 

giosa via, con gli occhi stanchi, cou la 

voce atona, coperti di fanghiglia (cruento 

impasto di polvere © di sangue) assetati 

nelle fauci riarse, 030930! d’una cosa sola, 

d’una volontà sola: far costatare che, mai- 

grado tutto e tutti, avevan principiato a 

vincere ! 3 

Rievochiamo questa mattina lo spettacolo 

pietoso e sconfortante, che ci fece pianger 

l’anima, lo spettacolo di coloro, che pur 

giungendo coi primi, subirono il morso della 

disdetta e dovettero stendersi nella branda 

e porger le membra ferite alla solerte e 

pia mano del medico. E non batteron ciglio 

e non mossero lamento che per la mac- 

china guasta od infranta nell'occhio del 

figlio d’Esculapio, tentando leggere, prima 

ancora che l’entità delle ferite, la possibi- 

lità, o meno, di proseguite la corsa alla 

gloria ! 0 

E questa mattina essi per primi, i pro. 

vati, i feriti di altro 1er1 ha cercato il 

nostro occhio! Occhio inesperto, occhio 

profano, cercava Aistinguerli in qualla folla 

compatta di colori, di numeri, di biciclette, 

di volti ilari e chiassosi e chiassoni, di- 

stinguerli dalle bande, dalle fasciature di 

l’altro ieri !... Ed ha molto penato a tro- 

varli, a riconoscerli Questa mattina! Le 

bende, le fasciature, ©2010 sparita,i.. ‘le 

stesse cicatrici non Sl vedevan più... essi 

parevano, erano trasformati, ringioviti, ri- 

nati! E insieme a gli altri, i provati, i 
vinti d’ieri, viacitori*forse oggi, pronti al 

  

‘baciati dalla tramontana, 

  

manubrio, appiedati, snelli come giunchi 
hanno smosso il 

passo fuori del lungo cortile del Molino 
Muzzatti-Magistris, dove una pia ombra 
aveva coparti, difesi dai primi, appena te- 
pidi raggi del sole, coloro che saranno fra 

breve battuti, riarsi, bruciati nella medolla, 
nel sangue, nell’anima! El eccoli pronti, 
eccoli nella via, eccoli già nel sole che 
l’ investe, li “abbraccia, li saetta di fianco, 
riflesso dal verde piano, dove il fresco fru- 

mènto e l’erbe che sanno le rugiade sem- 
brano chiamare quella gioventù e dire: 
Ristai ; posati qui, alla nostra frescura; ti 
saremo cortesi di sogni... riflesso dai mae- 
stosi casci dell’ampio e lungo viale i quali 
paiono guardare con occhio materno gli 
audaci e sospirare nella lieve brezza che 
li agita: Cè fate pena e vorremmo scor- 
tarvi, pietosa, intermittente ombra, per tutta 
la vostra via! riflssso, amaramente riflesso, 
dalla cinerea, impalpabile polvere arida, 
madre degli spossanti sudori e ‘elle insa- 
ziabili seti ! 

Ed in questa polvere, in questa bruciante 

nuvola bianca ed aurea, che cuopre la via 
è un mormorio confuso, un ghignar di 
voci sottili come punte di cristalli 
spezzati, ironiche come di genii malefici, 
e queste voci si alzano, s’ ingrossano, sì 

fondono col rombar dei motori, con lo 
scricchiolar delle pesanti vetture aumobili 

e dice quel coro maleaugurante: Stele an- 

cora nostro! Non ci badano i campioni 
esperti: uno sguardo al cielo, sulle loro 
teste uno fisso, acuto, di sfida, al.sole, di 
fianco; uno di non curanza di sprezzo alla pol- 
vere. 

— Pronti, pronti!... —uno, due, tre... 
via! — E son partiti, volando, son partiti 
con le ali sui pedali, ai piedi, ai fianchi, 
nell’anima! Son partiti, incuranti di quello 
che si lasciano dietro, incuranti di quello 

che si troveranno davanti, di questo solo 
pensierosi, preader posto fra i primi e con- 
servarvisi come potranno, fin dove po- 
tranno ! 

E innanzi ad essi automobili! e dietro 
ad essi automobili! amici, cinematografi,   

fotografi, rappresentanti dei cavalli d’ac- 
ciaio che portano gli alati campioni della 
strada ; l’affetto, V’arte, l’ industria. Sono 
partitt! Velocissimi come il vento, sfu- 
manti confusi nel fondo incerto del Viale 
come fantasmi da ridda.... E alle loro 
spalle, di fronte, di fianco a lorò, ùn evviva 
lungo, cordiale dai mattinieri, ammiratori. 
E sul loro capo argentina, ondulata, so- 
lenne, dalle cuspidi della città, dai cam- 
panili delle campagne, di mezzo: alle case, ‘ 
di sui tetti, dalle verdi pianure, le cam- 
pane che chiamano i fedeli agli altari pa- 
revan mormorare qualcosa... Se almeno il 
segno della croce abbia preceduto il vostro 
balzar sul sellino, la vostra prima peda- 

lata... se un cuore di madre, di sorella, 
di amica vi segua nella diuturna, perico- 
losa via, pregandovi la forza e la buona 
fortuna, partite, o. campioni, partite ani- 
mosi, fiduciosi, sulle ali vostre e della 
vittoria ! 

Lo spreco della vostra forza, della vo- 
stra energia, della vostra gioventù non 
concorrerà per questo a un efficace diffon- 

| dersi di progresso vero, — o audacivittime, 
dell’ industria e della reclame, — ma sarà — 
almeno benedetto da Dio il vostro sudore, 
nel quale mangerete più soddisfatti, più 
forti, con meno disagio e più gusto il vo 
stro faticato pane quotidiano | 

Sono partiti !... Dio li accompagni! 
Luigi C. F. 

LA SECONDA TAPPA, 

‘Mentre i lettori avranno sott’occhio que 
ste righe la falange dei ciclisti lanciata 
sulla strada bianca e polverosa sarà presso 
la meta. A chi arriderà oggi la fortuna? 

Il percorso d’oggi è uno dei migliori di 
tutto il giro presentandosi completamente 
fiacco. 

Eccone l’ itinerario. 
Udine-Palmanova, Latisana, Portogruaro 

Oderzo, Treviso, Mestre, - Dolo, Padova, 
Monselice, Rovigo, Ferrara, Bologna. 

Il percorso è di Km. 322.4. 

La partenza. 

Malgrado l’ora matutina lungo il viale 
Palmanova si notava un movimento straor- 
dinario di persone. 

Dal molino. Muzzatti e Magistris ove 
aveva luogo la firma e l’appello dei corri- 
dori rino all’altezza della frazione di Cus- 
signacco, lungo i lati dello splendido viale, 
oltre i paracarri, si era schierata una folla 
di cittadini avidi di assistere alla partenza 
dei corridori del secondo giro d’ Italia. 

Fra il pubblico notavasi qualche elegante 
signora. 

Parecchi ciclisti per assistere al passag- 
gio dei corridori e godere sia pur per un atti- 
mo l’emozione della corsa s’erano spinti sino 
ai. casali Paparotti, altri addirittura a 
Lauzacco e oltre. 

L’APPELLO E LA FIRMA. 

L'appello e la firma avevano luogo come 
dicemmo nel cortile del Molino Muzzatti. 

I corridori allineati in  pottone per 
quattro dietro ordine d’iscrizione alle 
cinque furono fatti uscire e collocati sul 

viale. i 
Molti sportmans cittadini si affollavano 

intorno ad essi distribuendo strette di 
mano a destra e a manca, incoraggiando 
i conoscenti e augurando loro vittoria. 

Anche i corridori singoli «i paria dalla 
maglia bianca » come sentii definirli ieri 
erano oggetto di speciali attenzioni. 

Parecchie persone fornirono la loro bi- 
saccia di cioccolatto, birra, cognac ed altri 
cordiali. 

Ai corridori a cura dell’ Unione Valoci- 
pedistica Udinese venne offerto un confort 
consistente in bibite e altro. : 

VIA! 

Alle 5:5’ lo starter dette il via. 
Il folto pottone pitoresco si slancia sulla 

strada velocemente. 
Vediamo Brambilla sgusciare fra le mac- 

chine e pedalando furiosamente raggiun- 
gere la testa seguito alla ruota da Azzini 
E. e da Ganna. 

Il passaggio dei corridori è salutato da 
calorosi applausi e da grida di augurio. 

In breve il pottone scompare fra i nembi 
di polvere in fondo al viale. 

La strada ha nuovamente inghiottito la 
falange dei ciclisti spinta verso la meta 
lontana. 

La classificazione ufficiale. 

‘ Ieri sera alle ore 5 la Giuria ha comu- 
nicato la classificazione ufficiale della prima 
tappa del giro d’Italia che qui trascri- 
viamo : 

1. Azzini Ernesto — 2. Galletti — 2, 
Menager -- 4. Bordini — 5. Corlaita — 
6. Danesi — 7. Petit Breton. 

Arrivati in gruppo e classificati col N. 8 
î seguenti: Chiodi, Pavesi, Ghironi, Al- 
bini, Cittera, Pesce, Borgarelli, Lignon. 

N. 9. Azzini Luigi — 10. Micheletto — 
11. Zanzottera — 12. Goi. 

I susseguenti a.termini del regolamento 
hanno tutti il numero 20, ossia il quarto 
degli arrivati. dai 

Beni, Zavatti, Sala, Contesini, Dorti- 
gnac, Ganna, Bruschera, Aymo, Cuniolo, 
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Canepari, Garavaglia, Santià, Dilda, Mar- 
chese, Belia, Sanetti, Brocco, Secchi, Ros- 
gnoli, Brambilla, Massironi, Sivocci, Gam- 
berini, Cocchi, Celli, Zuffardi, Dusio, Gal- 
bai, Magni, Maverna, Rho, Mari Rognoni, 
Rotondi, Roselo, Turconi, Zanella, Mainardi, 
Nasi, l'erranco, Cislaghi, Mariano, Gan- 
dolfi, Cesterneri, Barufaldi, Ritter, Ghezzi, 
Provinciali, Baldini, Stevani, Lampaggi, 
Travelli, Bedano. 

Partono sub-indice: Rapelli, Buzzi, Rai- 
mondo, Durante. 

Risultando che i cerridori Gaioni e Bé- 
retta, presero sotto mentito nome il treno 
a Vago Zevio diretti a Treviso, via Vi- 
cenza, vengono squalificati e denunciati 
all'Unione Velocipedistica Italiana per ul- 
teriori provvedimenti. 

  

À Palmanova. 

Ci telefonano da Palmanova: 
Tutta Palmanova si riversò oggi sullo 

stradone provinciale fuori porta Udine per 
assistere al passaggio dei corridori del II. 
giro d’Italia. Notate molte signore e si- 
gnorine, data l’ora mattutina. 

Alle 5.35 passa il I.o gruppo dei corri- 
dori, in quest’ordine: Garavaglia, Se 
Rotta, Galletti, Rosetta. 

Passa poi compatto il II,o gruppo. La 
folla applaudì calorosamente. 

Fra il Lo ed il IIL.o gruppo passò Ganna 
in una volata nello sforzo di raggiungere 
il gruppo di testa. 

Fra S. Stefano e S. Maria Ganna ap- 
piedò per un guasto alla macchina. Ag- 
giustatala rapidamente, riprende la corsa. 

Il passaggio per Latisana. 
Le disgrazie, 

L’autumobile del «Corriere >» 
quella del «Secolo!». 

Grave pericolo scampato ! 

Il signor Facchini Pietro presidente del 
Club cicl, di Latisana affisse nel pomerig- 
gio di ieri un avviso pel paese, che dava 
l’annuncio del passaggio dei ciclisti del 
giro d’ Italia. 

investe 

  

‘ S. Michele collo chowuffer per la rip sarazione 

Lo stesso Presidente d’accordo col pro- 
sindaco Samueli dispose il servizio di sos- 
veglianza ad pic; ogni inconveniente 
nell’abitato. 

Alle 6.32 precise stamane passò ilgruppo 
di terza con circa 80 corridori. Primo per 
mezza ruota era il 69 Aymo Pietro da To- 
rino; secondo ]'11 Ganna Luigi da Varese; 
terzo il 15 Pavese Eberardo da Milano. 

Alle 6.40 passa il‘ secondo gruppo di 
circa 15 corridori. 

E’ primo il n. 7, Rossignoli Giovanni 
da Pavia. 

Fino alle 8 passarono 2 intesa altri 
20; ultimo fra questi il 99 Silyani Giu- 
seppe da Milano per un guasto riportato 
alla macchina, che fece riparare, e poi 
proseguì. 

Il 76 (Centenari Camillo da Milano) che 
correva fuori gruppo investì a S. Michele 
un uomo e riportò una escoriazione al zi- 
gomo destro ; ripartì, però, subito. 

L’automobile del Secolo circa una tren- 
tina di metri dopo lo svolto del palazzo 
Biadini, sull’argine del Tagliamento venne 
investita a sinistra dall’automobile Cor- 
riere della Sera, Gazzetta dello Sport. L’au- 
tomobile del Secolo, investita, urtò contro 
i ripari in pietra; divelse tre  paracarri 
con i ferri di congiunzione che precipita- 
rono nel Tagliamento ; l’automobile stessa. 
li avrebbe seguiti nel fiume — dove s°'e- 
rano indirizzate già le ruote anteriori, se 
un quarto paracarro non l’ avesse trat- 
tenuta. 

L’ urto fu violento: chaffeur e passeg- 
geri furono balzati a terra. Miracolosamente 
si evitò qualunque disgrazia personale. 

Dei passeggeri un corrispondente del 
Secolo proseguì sull’automobile Legnano — 
Gazzetta dello sport; l’altro si fermò a 

dell’automobile. 
Fra i passeggeri ©’ era un signore gio- 

vinotto di Udine che può dire d’averla 
scappata bella. 

Lo chauffer dell’automobile investita mi 
diceva che l’automobile investitore avea 
urtato già un corridore — Pesce Mario da 
Torino; n. 49, procurandogli la rottura 
di una ‘gambe : : il fatto sarebbe avvenuto 
presso Palmanuova. 
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DIARIO SACRO, 

Sabato 21 — s. Felice da C. 

Fiere e mercati della Provincia 

Pordenone, S. Giov. di Manzano. 

  

  

Consiglio Provinciale: Sanitario. 
(Seduta del 18) 

Presieduta dal Consigliere delegato cav. 
Nicolotti, ieri ebbe luogo in Prefettura una 
lunga seduta del Consiglio provinciale sa- 
nitario. Eccone il resaconto : 

Commemorazione 
del cav. uff. dott. Gio. Batta RImano. 

Appera aperta la seduta, il Presidente 
commemorò il defunto collega dottor Ro- 
mano che da ben 30 anni aveva assistito 
alle sedute di quel Consiglio, Parlò con 
‘voce commossa, mentre si erano tutti le- 
vati in piedi tessendo le lodi del defunto, 
del quale non saprebbe se più apprezzare 
l’alto valore scientifico o la sconfinata 
bontà o la ammirabile attività. Ricorda il 
saluto ieri portato alla sua “salma a nome 
da tutto il Consiglio sanitario dal Medico 
provinciale, che ritiene abbia giustamente 
interpretato il sentimento dei colleghi tutti; 
e si augura che chi sarà chiamato a sosti- 
tuirlo possa al pari di lui meritarsi la 
stima e l’affetto di tutti. Chiude col pro- 
porre di inviare alla famiglia dell’estinto 
le condoglianze dell’ interno Consiglio. 

La sua proposta è 
zione. 

Prende poi la parola il dott. Corazza di 
Sacile per associarsi di cuore, anche a 
nome. dei veterinari tutti della Provincia, 
all’elogio del Presidente, ricordando in 
modo speciale i rapporti cortesissimi te- 
nuti sempre dal dott. Romano coi veteri- 
nari condotti dei quali oltre che un supe- 
riore cortese e giusto, era unamico e un 
consigliere affettuoso. 

+ Prende indi a parlare il Veterinario 
provinciale dott. Ristori per associarsi egli 
pure alle parole dei precedenti oratori, 
mostrando il vivo suo dispiacere per non 
aver potuto intervenire personalmente ai 
funerali, 
famiglia in Istria fino a sabato scorso non 
ebbe nessuna notizia della catastrofe avve- 
nuta la domenica successiva. 

Più tardi, entrando nella sala il dottor 
Pitotti, dichiarò di associarsi ancor egli 
a quanto aveano espresso i vari oratori in 
lode del dott. Romano. 

Comunicazioni del medico provinciale. 

Dice che le condizioni sanitarie della 
provincia sonv attualmente abbastanza 
buone. E° cessato del tutto il vaiolo che 
ad Azzano X minacciava di estendersi; e 
ciò, grazie alle vicinazioni e rivacinazioni 
ordinate per tutti gliabitanti del Comune. 

Anche il to a Peonis può dirsi ora ces- 
sato in seguito alla deviazione della roggia 
infetta. 

Pare invece sia scoppiata una epidemia 
di tifo nel capoluogo del Comune di Erto- 
Casso. forse in seguito a difetti nell’acque- 
dotto; ma attende in proposito ulteriori a 
più particolareggiate notizie già richieste, 

Progetti e Località edifici per scolastici. 

Diede voto favorevole per la approva- 
zione dei progetti relativi agli ‘erigendi 
edifici scolastici di Torlano, Monteprato e 
Vergneu superiore in comune di imis; 
di Tranfonti di mezzo in comune di Tra- 

sal 

  

| pliamento della scuola femminile di Treppo 

è accolta per acclama-- 

perchè trovandosi colla propria. 

| Sanità per lo schama di regolamento pro- 

  

Cittadina 
monti di sotto; 
Spilimbergo ; di 

di Istrago in comune di 
Vallenencello ; per l’am- 

Carnico. 
Approvò la località pei nuovi edifici 

scolastici del capoluogo e di Rodeano in 
comune di Rive d’Arcano; quella ultima- 
mente scelta per le scuole del capoluogo 
di Coseano; quella designata anche con 
recente ref.rendum per Ja scuola del capo- 
luogo di Maiano. 

Approvò poi le località i progetti in- 
sieme per i seguenti edifici scolastici da 
costruirsi; Andreis (capoluogo), Claut (ca- 
poluogo), Varmo (frazioni di Santa Ma- 
rizza, Gradiscutta, Roveredo) San Daniele 
(frazione di Villanova). 

Giudicò nedessario prima di decidere un 
sopraluogo della Commissione tecnico-sani 
taria per l’esame della località destinata 
alla nuova scuola di Corgnolo di Porpetto, 

Cimiteri. 

Diede voto favorevole per la approva- 
zione del progetto pel nuovo Cimitero di 
San Pietro in Comune di Ragogna. 

Id. pel progetto del nuovo Cimitero di 
Cimpello, in comune di Fiume. 

Approvò la relazione di visita ‘e il pro» 
getto per la costruzione di una tomba pri- 
vata all’esterno dai muri di cinta del ci- 
mitero di Pignano di Ragogna. 
Approvò la relazione di visita della Com- 

missione sanitaria circa la località per 
l'ampliamento del Cimitero del capoluogo 
e circa la località e le modalità affatto spe- 
ciali per la costruzione a nuovo del Cimi- 
tero di Sedilis in comune di Ciseriis. 

Su relazione dell’avv. Eugenio Linussa, 
fu di avviso che debba essere accolto un 
ricorso degli abitanti della borgata di Ci- 
golis e limitrofa in comune”di San Leo- 
nardo, ricorso diretto ad ottenere di non 
essere obbligati a portare i loro morti nel 
progettato nuovo cimitero di Cravero in 
cima al monte sovrastante, il cui accesso 
è assai gisagiato; ma di continuare invece 
8 servirsi del cimitero di 6, Leonardo o 
di altro costruito per loro esclusivo uso. 

1 regolamento provinciale sulle risaie. 

Diede voto favorevole perchè vengano 
accolte ed introdotta in forma di nuovi 
articoli o in forma di aggiunte ad articoli 
già accettati, certe modifiche e certe ag- 
giunte proposte dal Consiglio superiore di 

yinciale sulle risaie votato nella penultima 
seduta dal nostro Consigiio Provinciale. 

Il Capitolo-schema 
per le condotte veterinarie 

e quello di S. Vito al Tagliamento. 

Su relazione del Veterinario provinciale. 
dottor Sartori a nome anche della apposita 
Commissione che se ne era occupata in 
seduta a parte, si approva lo schema di 
capitolato per le condotte veterinarie comu- 
nali e consorziali del Friuli. 

Si diede poi voto contrario alla appro- 
vazione del capitolato veterinario di San 
Vito al Tagliamento. Il Consiglio fu d’av- 
vigo che debbasi invitare quel comune ad 
attenersi invece allo schema di capitolato 
sopra accennato, di cui .sî darà comunica- 
zione. 

L’acquedotto di Pontebba. 

Su relazione dell’avv. Pollis e in seguito 
ad altra relazione in atti sull’argomento 
del medico provinciale dietro accurato so- 

  

costruzione a Pontebba di un nuovo acque- 
dotto con derivazione dell’unica sorgente 
possibile dei Wontanons, il Consigrio una- 
nime diede parere fuvorevole per la dichia- 
razione a norma di legge della obbligato- 
rietà per Pontebba di provvedersi di buona, 
abbondante e ben protetta acqua potabile, 
‘acqua che per le specialissime condizioni 
non può essere attinta che alla sorgente 
dei Fontanons il cui progetto in linea in- 
gienica venne dichiarata meritevole di piena 
approvazione. 

Il regolamento interno per "lo stabilimento 
balneare di Lignano ed il regolamento di 
Igiene municipale di Udine, vengono ri- 
mandati ad alira seduta da tenersi in breve, 
allo scopo di poter concretare pel primo 
alcune aggiunte ritenute necessarie; e per 
avere maggior tempo a disposizione pel se- 
condo, che si compone di ben 398 articoli. 

Affari diversi. 

Cordenons. Propose il dottor Ugo della 
Schiava per la nomina a Ufficiale sanitario 
del Comune di Cordenons. Gemona. Diede 
parere favorevole per l'aumento dell'asse. 
gno all’Ufficiale sanitario di Gemona, es- 
sendo aumentato il lavoro in seguito ai 
certificati per l’ammissione al lavoro degli 
operai negli stabilimenti ora cresciuti dì 
numero in quel comune. Remanzacco. Diede 
parere favorevole per l’accoglimento di un 
nuovo ricorso del dott. Musoni di Reman- 
zacco diretto a ottenere l’abolizione deila 
condotta a piena cura, con nuove proposte 
da parte sua dirette a migliorare di molto 
il servizia. 

S. Vito al Tagl. Diede’ voto contrario 
all’approvazione, così come sta, dal nuovo 
capitolato medico di San Vito al Taglia- 
mento pel quale propose parecchie modi- 
fiche radicali, autorizzando però intanto il 
comune. alla ‘apertura del concorso pel ti- 
tolare del nuovo riparto, ritenuto che il 
capitolato in esame non verrà approvato 
se non corrisponderà in massima a quanto 
in proposito stabilisce. in via generale di 
richiedere il Consiglio provinciale sanita. 
rio, nell’ interesse del buon andamento dal 
servizio nella condotta mediche. 

Udine, Diede parere favorevole per l'a p- 
provazione del capitolato pel Meo ag- 
giunto nel comune di Udine, c-pitolato 
che, a seconda delle osservazioni del Con- 

‘siglio prov. sanitario, venne dal Consiglio 
comunale ‘convenientemente modificato. 

Barcis-Andreis. Diede parere favorevole 
per la ricostituzione coattiva dei vecchio 
consorzio medico Barcis-Andreis, consida- 
rato che Andreis non è nella possibilità 
di provvedersi di medico da solo, con que- 
sti chiari di luna! 

  

Come ieri abbiamo avvertito questa re- 
lazione è tolta dalla Patria per... speciale 
concessione del cav. Frattini. 

n d. 7. 

Pia Opera delle Chiese Povere. 
Nei giorni di oggi, sabato e domenica 

20 21 e 22 corr. maggio, in una sala del 
Palazzo Arcivescovile, verranno esposti i 
lavori preparati dalla Pia Opera per le 
Chiese povere. 

Questi lavori poi con l’approvazione del- 
l’autorità ecclesiastica, come negli anni 
scorsi, saranno distribuiti alle Chiese bi- 
sognose per le quali fn presentata istanza 
in tempo opportuno. 

Un annegato nel Ledra. 
Il suicidio di un nevrastenico. 

Ieri mattina verso le ore 11, una donna 

che costeggia il Ledra nei pressi del Co- 
tonificio scorse un cadavere. galleggiare 
sull’acqua. e 

Dato l’allarme accorsero parecchie per- 
sone che estrassero il cadavere dall’acqua 
adagiandolo sulia sponda, quindi telefona- 
rono all'autorità, 

Sul sito si recarono tosto il brigadiere 
dei Carabinieri Angelo Fabbris con alcuni 
militi e la guardia scelta Fortunati e il 
signor Giovanni Pelizzari i quali identifi- 
carono il cadavere per Giuseppe Galliussi 
d’anni 38, già agente di studio del notaio 
Ermacora ora del notaio Minini. 

Il Galliussi mancava da casa sino da 
ieri sera. La sua Signora impressionata 
per la sua insolita assenza, avendo anche 
lungo la giornata manife stati dei tristi pro- 
positi, pregò alcuni parenti e amici di 
muovere alla sua ricerca. 

Da vario tempo il Galliussi soffriva di 
nevrastenia, Io questi giorni s’era fitto in 
mente d’avere una malattia incurabile alla 
gola. 

Sembra che questa sia la causa che lo 
spinse al triste passo. 

Il Galliussi abitava in via A. u Moro, 
con la sua famigliuola, alla quale dedicava 
tatti i suoi aff:tti, composta dalla moglie 
e di quattro figli liuoli. 

Durante la sua vita di lavoro il Gal- 
liussi era riuscito ad accumulare una so- 
stanza di circa -80. mila lire. 

Il cadavere veane piantonato dai cara- 
binieri fino all’arrivo del Pretore del Lo 
Mandamento dott. Borsella, e dopo i ri- 
lievi di Legge venne trasportato nella 
cella mortuaria del Cimitero. 

Pellegrinaggio dei Terzieri. 
Ricordiamo, per 1’ ultima volta il pelle- 

grinaggio dei Terziari a Casteldelmonte, 
Sono iscritti oltre 200. E° necessario tro- 
varsi alle 5 alla Stazione per provvedersi 
del biglietto, S. Eccellenza avrebbe volen- 
fieri partecipato alla pia gita se non avesse 
dovuto andare a Latisana. 

I libretti personali 
per i soci delle Casse operaje di Risparmio 
e di prestiti si possono avére a prezzi mo-   praluogo circa la necessità ad urgenza della ! 

A qu 
dicissimi dalla nostra Tipografia che ne 
tiene un forte deposito. 

  

abitante ai Rizzi percorrendo il viottolo 

  

Echi del delitto alla Posta; 
Le conclusioni dell’atto d’ accusa. 

Come abbiamo annunciato gli atti della 
istruttoria sul delitto all’Ufficio postale sono 
stati trasmessi alla R. Procura di Venezia. 
Il procuratore generale ha subito compilato 
l’atto d’accusa che si riassume nelle seguenti 
conclusioni : 

Il Procuratore generale, 
coutro : 

1. Bares Giacomo G. Batta di Francesco 
di anni 19 nato il 3 giugno 1890, fabbro; 

2. Tubero Marino di Giuseppe di anni 
19 nato il 18 febbraio 1891 operaio me- 
tallurgico ; 

3. Marino Francesco di Salvatore d’anni 
29 nato a Piazza Armerina (Caltanisetta) 
fabbro ; 

tutti residenti in Udine, detenuti i primi 
due dal 15 aprile 1910, il terzo dal 15 
aprile stesso ; 

imputati secondo l'ordinanza della Ca- 
mera di Consiglio presso il Tribunale di 
Udine iu data 7 marzo 1910, i primi due. 

a) di tentata rapina, per avere in Udine 
nella notte del 14-15 aprile 1910 di cor- 
reità fra loro essendo entrambi palese 
mente armati e travisati, commesso con 
mezzi idonei l’esecuzicne di un delitto di 
rapina, introducendosi insidiosamente nella 
sala dell’Ufficio telegrafico, legando il fat- 
torino Lodelo Luigi e l'impiegato Pie- 
monte Giuseppe e minacciando l’uno e 
l’altro della vita a mano armata, per'co- 
stringerli a soffrire che essi si im posses- 
sassero del danaro esistente nella cassa 
forte ed altrove, non”essendo riusciti a 
raggiungere questo intento per circostanze 
indipendenti dalla loro volontà. 

b) di omicidio qualificato assassinio per 
avere nelle stesse circostanze di tempo e 
luogo di ‘orreità fra loro ed in seguito a 
premeditazione cagionato con intenzione di 
uccidere la morte di Piemonte Giuseppe im- 
piegato postelegrafico, vibrandogli eolpi di 
pugnale che gli squarciarono il cuore e fu. 
rono causa della morte di lui quasi istanta- 
nea, commettendo il fatto immediatamente 
dopo di aver cominciato la esecuzione del 
delitto di rapina di cui alla lettera @) per 
portarlo a consumazione e per PFOGNFA7Sl 
la impunità. 

c) di furto doppiamente qualificato per 
avere di correità, fra loro nella notte del 
30 31 marzo 1910 in Chiavris involato dal- 
l’officina meccanica ed in danno di Savoia 
Filiberto un manubrio da bicicletta del 
valore di lire 1g ed una chiave inglese 
del valore di lire 2.50 e dalla cassa del. 
l’ufficio postale denaro e cartoline per il 
valore di L. 50 in danno del sig Gnesutts 
Raimondo e del sig. Giorgetti, commi: t- 
tendo il fatto mediante la rottura di solila 
materia cioè di una porta di un muro e di 
una ‘cassa, sorpessando con l’agilià perso- 
nale un mura di cinte completato e difeso 

  

letti gli atti 

‘ anche da una cancellata. 
Marino Francesco — 1. di concorso del 

reeto di tentata rapina commessa da Bares 
Giacomo e da Tubero Marino come alla let- 
tera a) dell’ imputazione per avere in Udin?, 
in giorni imprecisati del 1910 eccitato e 
rafforzato in ‘entrambi la risoluzione di 
commetterlo, e per aver dato istruziori, 
suggerendo di munirsi di maschere e di 
armi e somm nistrato mezzi (martello e 
scalpello) per eseguirlo. 

2. di correità nel reato di omicidio qua- 
lifirato commesso da Bares Giacomo e da- 
Tubero Marino, come alla lettera 5) della 
imputazione. per avero in Udine nel 1910 
con premeditazione eccitato e rafforzato 
negli autori la risoluzione di commettere 
l’oricidio ; 

3. di concorso nel reato e furto qualifi- 
cato commesso: dal Bares Giacomo e da 
Tubaro Marino come alla lettera c) del- 
l'imputazione per avere in Udine nel 1910 
eccitato e rafforzato in entrambi la risolu- 
zione a commetterlo e per avere dato 
istruzioni facendosi poi anche consegnare 
parte del proderto furtivo (art. 64 e 404 
Codice penale) ; 

chiede piaccia alia Sezione d’accusa Sn 
ounciare l’accusa in confronto di Bares 
Giacomo G. B., Tubaro Mario e. Marino 
Francesce meglio sopra identificati, per i 
reati come sopra a loro ascritti, rinviando 
i medesimi al giudizio della Corte d'Assise 
di Udine e rilasciando mandato di cattura 
a sensi dell’art. 485 Cod. penale. 

Nozze d’argento. 

Domenica -22 corr. una cara festa ralle- 
grerà i P. P. Stimattini e molti amici. Il 
P. Ottaviano Piccoli celebrerà il suo 25.0 
di sacerdozio. Alle ore 9 messa solenne 
celebrata da lui a S. Pietro Martire. La 
musica è affidata alla Cappella di S. Cecilia, 

Congratulazioni ed auguri. 

Inaugurazione dell'Esposizione arredi sacri, 
Alle 10 1]4 fi questa maner nella Sala 

del trono in palazzo Arcivescovile, presenti 
una cinquantina di signore. dell’alta ari- 
stocrazia, Sua Ecc. benedì gli arredì sacri 
che pet tre giorni resteranno esposti prima 
di venire distribuiti alle chiese povere. 
Finita la breve cerimonia, rivolse nobilis- 
sime -ed elevate parole "sul triplice ca- 
rattere dell’amore di Gesù, pel quale a 
noi si dava nella Comunione — s’ immola. 
nella Messa, e rimane nel Tabernacolo. Di 
qui il triplice decoro che ridonda all’opera 
delle signore, adornanti l’altare e il taber- 
nacolo nonchè il vantaggio alle chiese be- 
neficate. Si compiacque poi visitare minu- | 
tamente i lavori, ammirandone l’opera e 
trattenendosi affabilmente colle signore. 

Arresto per furto. 

Ieri fu arrestato certo Pettolo Stefano &i 
anni 49 bracciante di Pasian Schiavonesco 
essendo l’autore di un furto di una pezza 
di stofla a danno di Degani Augusto, la 
refurtiva fu sequestrata. 

Na    
  

‘sistenza del tessuto, 

  
anzon 

‘ Visite d’omeggio a Sua Eccelle ma. 
In quisti picerni S. E. 

visite l'omaggio; abbinmn avuto contezza 

delle signore della Carità, del #atronato 
dell’Adorazione; di una rappresentanza del 
Terz Ordine e di del Ricrestorio di 
S. Quirino presentata dal Parroco. I bam- 
bini offersero ua grosso mazzo di fiori a 
S. Eccellenza; il bambino Bonnani recitò 
uno poesiola, in coro cantarono l’ Ave Maria 
di Lourdes. S Eccellenza conversò affabil- 
mente, distribuì una SRO e diede 
loro Ta benedizione. 

ricevette molte 

una 

À proposito di visite: un giornale di 
ieri affermava che la restituzione della vi- 
sita fatta dal Sindaco avea carattere per- 
sonale. Noi, a dir lo vero, ignoriamo le 
relazioni personali esistenti tra S. Eccel- 
lenza ed il comm. Pecile prima che V’Ar- 
ciyescovo giungesse a Udine. 

Oltre alle già annunciate, sua Ecc, ha 
‘avuto in questi giorni la visita del Comm. 
Pecile Sindaco di Udine, 

Comm, Elio Morpurgo, 
dell’on. Barone 

DE: Sen, co. Àn- 

tonino di Prampero Cav. Emilio Trabucchi,- 
procuratore del Re, e Giudice Turchetti, 
Marchese Paolo di Colloredo, Conte Orazio 
d’Arcano, Cay. Uff. Pietro Miani, Conte 
Della Pace e tant’altri, di cui nomi ci 
sono sfuggiti, A Palazzo in questi dì un 
succedersi ininterotte di rappresentanze di 
tutte le Foranie, 

“Furto di una pezza di stoffa. 
Nel pomeriggio di ieri un individuo dal- 

l’aria. sorniona passegiava su e giù per via 
Paolo Canciani di fronte al negozio in ma- 
nifatture Degani. 

Dopo molti andirivieni l’ individuo si 
fermò a guardare le stoffe poste in mostra 
sulla baccheca del negozio e toccandone 
qualcuna come volesse assicurarsi della con- 

quando credette di 
non essere scorto da alcano presa una pezza 
postala sotto il braccio si allontanò rapi- 
damente. 

Dall’interno del negozio però erano scorti 
gli armeggi dello sconosciuto e quando egli 
si allontanò un agente lo seguì e additatolo 
a due guardie lo fece arrestare. 

Condotto in questura lo sconosciuto fu 
identificato per certo Stefano Pittolo brac- 
ciante. 

Fu passato alle carceri. 

Esanofele 
rimedio sicuro contro l’ infezione malarica. 
Helice Bisleri, Milano. 

L'Accademia di Udine 
terrà domani, 21 corr., alle 20 30 un’adu- 
nanza pubblica trattando i seguanti oggetti: - 

Commemorazione dei soci Romano e Ca- 
pellani. 

La,-distribuzione topografica della. pazzia 
nel Friuli - osservazioni sul sessennio 1904- 
9995 

Comunicazioni della Presidenza. 
Nomina di soci ordinari e corrispondenti. 

Proprietari di case 
se avete appartamenti vuoti da affittare 
rivolgetevi alla Agenzia A. Manzoni e C. 
Udine. 

Gamera di Gommercio di Udine, 

Corso medio dei valori pubblici e dei 
cambi del giorno 18 maggio 1910. 
Rendita 8 3(4 0g (netto)  L. 105.98 

» 3172 0fg (netto) » 105.58 
* 3070 » 72.25 

Azioni. 

Banca d’Italia L. 1465.25 
Ferrovie Meridionali 28 SR9455 

» Mediterranee » 423.88 
Società Veneta 219.75 

GChbligazioni. 

Ferrov. Ddine-Pontebba L. 510.50 
» Meridionali 7036975 
» Mediterranse 4 Op » 503, 
» Italiane 3 Oro 374.25 

Credito com. prov. 3 8I4 Oo 504.75 

Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3.750i6 L. 504, 
»  Cassarisp. Milano 40/0 =» 5I0.— 
» > » > BU 3 049,00 
» Ist, Ital., Roma 409 » 511.50 

f € & » 4 Oo » 521.50 

Carabi (chegues - a vista). 

francia (oro) L. 100.62 
Londra ( (sterl ine) . 25,42 
Germania (marchi) »  1D£L 
Austria (corone) » ‘105.48 
Pietroburgo (rubli) » 267.72 
Rumania (lei) » 99.25 
Nuova York (dollari) s 5.19 
Turchia (lire turche) > 22.14 

Grande Tombola Nazionale 
di Lire 300.000. 

L’estraziona di questa grande tombola 
nazionale avrà luogo in Roma il giorno 
1. Giugno 1910. La somma dei premi è 
così ripartita : 

Prima tombola L. 150,000 — seconda 
tombola L. 35.000 — Terza tombela Lire 
20,000; L, 75,000 ‘divise fra tutt» le 
cartelle che avranno seguato nei 45 nu- 
merì estratti, 
L. 20,000 quale premio di consola- 

zione; divise alle cartelle che non avranno 
segnato nessun numero dei 45 estratti. 

Prezzo della cartella Lire UNA. 
Sono in vendita in tutto il Regno presso 

i Banchi Lotto, Uffici postali, Cambiava- 
lute e dove vi è l’apposito avviso. 
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lettera del socio ordinario Giuseppe è | 
Antonini. 
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“ Così bene! 

i Spettacoli 

  

Ad Astronomi Bellicosi... 
cometa pacifica! 

  

— Qua la mano, amici lettori: un mi- 
rallegro di tutto cuore. 
— Sarebbe a dire?,,. i 
— Ok bella! perchè vci potete anche 

per oggi, a dispetto di tutte le previsioni 
astronomiche, leggere il Crociate, è vivere... 
perchè l’aveta, l'abbiamo scampata bella! 

— AR! la cometa... l’incontro... il ca 
taclisma.... *A proposito è andata meglio 
che non si credeva! Ma che c’è di nuovo? 
Ci dica qualcosa Lsi e lo dica a tutti, per- 
chè noi, se non ce lo ricordava Lei que- 
Quest’ incontro, ci si pensava tanto quanto 
Questa notte che ci abbiamo dormito sopra. 

_— Voi eh! Ma il giornalista no; il 
giornalista, salvo a sognare qualche volta 
a occhi aperti, come del resto usan fare 
tutti i buoni poeti e certi... astronomi che 
Sì voglian far rispettare, il giornalista tien 
gli occhi aperti e veglia anche quando gli 
altri dormono: mette in pratica al bisogno 
quel consiglio che Orazio dava spesso a 
Sè stesso : Se il mondo mi cascasse sulle 
Spalle, ne porterei impavido le rovine. 

— Oh ecco. proprio il giornalista e il 
Poeta... due in carne una! 
_ — Precisamente; nè ci è ragione d’of- 

. fendersene. Wolste dunque che vi dica 
Qualcosa a voi e agli altri? Vi contento 
volentieri, se vi contenterete, 

= Dangus-. 

— Dunque ? la conclusione prima della 
Splegaziona ? vero poeta! 
= Ammesso... ma non m’ interrompete 

PIÙ, 0 spedisco voi — pardon — e tutte 
le Muse presenti e future... a quel paese... 

Dunque, stanotte alle 3 precise davamo 
la scalata ad un campanile gentilmente con- 
Cessoci e a dispetto del pauroso tic-tac del 
Pendolo gigantesco, che nella cava profon- 
dità sembrava il sospiro secco di qualche 
anima sperduta, piangente nella tenebrosa 
Solitudine, nonostante qualcha centinaio di 
topi in festa, che si dileguavano a torme 
Sul pianerottoli e sulle scale di legno, con 

A prospettiva di vedercene (dolce cosa !...) 
1 momente in momento saltare qualcuno 

sulla faccia o nelle maniche, a dispetto di 

801 sinistro scricchiolio dei vecchi e tar- 
ati scalini che parevano um monito di 
fornarsena a letto 6 rispettare almeno il ri- 
Pos» notturno del campanile e delle argen- 
fine e infaticabili cantatrici dell’aria, giun- 
88mmo alla bodola che si apre sul ripiano 
delle campane. Oh delizia di notte stellata! 
Oh Quiete solenne saliente a noi da ogni 
tetto, da ogni via, da ogni cosa! Il cielo 
terso d’un turchino sbiadito e già sfumato 
Nel chiarore dell’alba imminente : la linea 
delle Alpi Carniche - di un 
quasi nero, declinante ad oriente in una 
Specie di nebbia, sì da confondere le mon- 

tagne con la pianura. Uniche stelle visi- 
bili ancora senza sforzo le due Orse, e la 

Stella Polare che sembrava nel suo unico 
occhio di guida sapienta, che conosce il 
RE emisfero, immutata, da secoli, sor- 

a della nostra curiosità. 
eo lumi quà e là un po’ daper- 
‘9, per la città, per la campagna, in 

qualche casa. ; 
— E la cometa? 
0 bella! la cometa non c’era hu 

DIO questa mattina che si sarebbe vista 

Osì “i a pa Dora 
Sotto doll'0rizzonta sibile < o Si SÌ veda ‘avendo r Resa li 
Spettacolo dell’ e sa i gola 1a RENE ro con la terra agli 

, conce 0 loro anche per questi 
si un brevetto di specialità esclu- 

Wu E GEIE, Igt lu 3I sane afferriamo delle 

Ti dico di sì... sei cieco ? eccola là, 8 gn 
a della | guarda. che pennacchio ! 

È Ra mattina è più grande del consueto 
N po più in là... già sono così biz- Zarr : 8 e yaloci carte cose... (Doveva essere 

NE toscano di certo costui). 
@ Ma 10 non vedo nulla! 
n (amen !) non là... là era i 

ora è è Se SLI sie più a levante, 
diritto il FOSIOTRO. ià, c08Ì... br.vo, 

to RL mio dito... la vedi ora? 
, Silenzio d’esservazione! Guardiamo istin- 
Vama 1 

sai ©nte anche noi a mezzogiorno. Si 
8, infatti, 

NOSA, evanesoe e specie di chioma lumi- 
intenga 1 ; nie ora più uuo, ora più 

delle ui = la... cometa d'un fumaiolo 
derlo e di Re ma non tutti potevan ere- 

denti Di dh fra il gruppo dei conten- 
> l0va disputa che finì in una baruffa 
1 Puepi 3 SA 

O dati e restituiti con piena con- 

> 

l tianire secco 
I S 

tello che batteva e improvviso del mar- 
;Beeok ao a due passi da noi le 

Passato. E e: Il momento critico era 
campanile ne.o le Alpi Carniche e il 
i ri ‘Osservatorio ed io e vol e tutto 
tespiraro I e tutto il mondo potevamo 
che da respirammo,. ipo per voi 
pi o, amici lettori, quell aria fine, 

i mille 76 a dispetto di Flammarion e 
si a tri Astronomi che avevan già 
SE vera incetta d’ossigeno per ve- 

 T©Spirare almeno essi nell’universale 

  

azzurro. 

‘at Bobtohia i 41, Di, 0. Tae 

We 

rideva anch’essa sull’orizzonte orientale, e 
dai vezzieri e dai D 5 dai roseti gli 
usignoli ridevano aach’essi... 9 le milo vagi 

della natura in risveglio ridevano con l'alba 
prossima, forriera, d’una giorpeta incante» 
vole.... ridevano, e noi con loro e con tutti 
gli spiriti equilibrati, dei Don Ferranti 
passati, presenti e futuri che per disgrazia 
del genere umano vivranno e moriranno,,. 
prendendosela con le stelle... 

Ciao amici lettori! 

aseh: 

    

NE 

UDINE, 19 maggio. 
A proposito: ‘2000 persone — sulla 

fede della Patria — aspettarono l’ altra 
notte la cometa in castello. E c’erano gi» 
gaore e signorine rassegnatesi ad atten- 
derla fino alle ore 4 del mattino. I gaura» 
nici avevano veramente avvertito che la 
cometa potevano yederla solo gli ameri- 
cani; ma c’è tanta gente distratta a questo 
mondo ! E forse — le signore e le: signo- 
rine specialmente — avranno sperato di 
scorgere almeno la coda... chissà... Non 
poteva darsi che la coda della cometa avesse 
influito sulla moda delle code delle vesti 
femminili? Ciò a prescindere dall’eroieo 
pensiero che potrà aver albergato nella 
mente di alcuno: voler morire, attendere 
la fine del mondo sul poggio del Castello... 

Ritornando alle distrazioni ripetiamo che 

sono perdonabili. 
Narrano infatti le cronache che il sin- 

daco di Roma Nathan, pubblicava l’altro 
giorno il seguents manifesto : 

«Dopo quanto è stato detto e scritto 
sulla cometa di Halley, è facile prevedere 
che moltissimi vorranno assistere allo spet 
tacolo dai punti più elevati della città. In 
considerazione di ciò il sindaco ha disposto 
che questa notte dalle 24 alle 5 sia aperta 
al pubblico la villa Corsini al Gianicolo ». 

Forte in geografia il Sindaco bloceardo 
volle mostrarsi tenerissimo per l'astronomia: 
la geografia del Cielo ! 

Viva la scienza del blocco ed il blocco 

della scienza....! 

Latisana 

Munifica offerta per l'erigendo Ospitale 
Ci telefonano all’ultimo momento: Vi 

trasmetto la seguente, che prego pubbli» 
care oggi. i 

  

Venezia, 19 maggio 1910, 

On. Conte De Hierschel ! 
Ebbi il suo cortese invito al quale spe- 

revo di poter rispondere in persona ad as- 
sistere alla solenne cerimonia del 22 corr. 
Ma, purtroppo, per varie insorgenze, mì 
veggo ora nell’ impossibilità d’ intervenire 
alla bella festa inaugurale. 

Non voglio tuttavia che manchi la mia 
mod sta offerte all’opera iniziata con tanto 
slancio generoso da molti cittadini e da 
lei propugnata con tanto zelo intelligente, 
mi pregio quindi di accludere L. 2000 
in vaglia cambiario della Banca d’ Italia, 
quale il mio obolo per l’erigendo Ospitale 
Civile di Latisana. 

Ella può contare nel versamento di altre 
200 lire da parte mia ad opera compiuta. 

Con i più fervidi auguri per la felice 
riuscita della nob:ls impresa. La prego 
gradire l’espressione dei miei migliori sen- 

timenti. 
Noemi Gaspari-Biagini. 

  

,, Catechismo Breve “. 
I CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

parte del Compendio della Dottrina COri- 

stiana, prescritto da Sua Kce. Mons. Arci- 

vescovo si trova presso l’Amministrazione 

del. Crociato. 7 ea, s 

‘© Gentesimi 10 la copia, spese postali in più, 

Vendesi a pronta Cassa. 
Fl O gini 

CRONACA RELIGIOSA 

-Mese di maggio. 

Ci scrivono da Segnacco : 4 
Riuscitissima anche quest’anno la divo- 

zione del mese di maggio. Il nostro Vica- 
rio don Pietro Ridomi ha istruito nel canto 
una dozzina di ragazzi che cantano ogal 
sera con grazia e precisione accompagnati 
all’Harmonium dallo stesso nostro Vicario, 
il quale predica anche ogni sera. 

La Chiesa è messa con bel gusto. 
E’ tanto bella a divota la funzione se- 

rale che intervengono molti anche dai 
paesi circostanti, compiendo qualcuno dei 
tratti di strada non tanto indifferenti. 

  

  

Orario ferroviario 
PARTENZE DA UDINE. 

per Pontebba O. 6, D. 758, 0. 10,3, 

O, 15.44, D. 17.15, O. 18,10. 

per. Cormons 0. 5.45, 0. 8, 0. 12.50, 

Mis. 15.42; D. 17.25, O. 19.55. 

er Venezia 0. 4, A. 8.20, De 255 

A. 13.10, A. 17.80, D. 20.5. 

per S. Giorgio 7, 8, 13.11, 16.6, 19.27. 

per Cividale M. 5.20, 8.35, LION 13,32 

Mis. 17,47, A. 21.50 

per S. Giorgio-Trieste Mis. 8, Mis. 13.11, 

M. 19.27. 

ARRIVI A UDINE. = 

O, 17.9, D. 19.45, O. 22,8. 4 

da Cormons Mis. 7.32, D. 11.6, 0.12.50, 

O. 15.20, O. 19.42, 0. 22.58. 

da Venezia A. 3.20, D. 7.43, O. 10.7, A. 

   

  

   

  

Preso in polvere. 

cili e nelle malattie dello stomaco e degli 
intestini. — Vince le diarree ostinate 

L’ESTRATTO di KEFIR è il più econo- 

Esclusiva concessionaria per la vendita la Ditta 

  

da S. Giorgio 8,30, 9.57, 13.10, 17.35, | 
21.46. 

da Cividale 6.50, 9.01, 
19,20, 22.58. 

da Trieste-S. Giorgio A. 8,30, Mis, 17.35, 
Mis, 21.48. 

Tram a vapore Udine-S, Daniele. 
Partenze da Udine P, &,: 

6,36, 9.5, 11.40, 15,20, 18.34. 
Arrwi a San Damiele : 

8,8, 10.37, 13.12, 16.52, 20.5. 
Arrivi a Udine P., G.- 
7.3}ì, 10.886, 19.119 
Partenze da San Daniele: 
6.8.3, 11.4, 13,45, 17.58. 

Orario della ferrovia Carnica. 

I
 i t2:DD, 040, 3} 

Part, da Pont Di 02014099 
da Udine 7.58. 10:35 15.44 17,15 
Carnia 9. 11.50 17:09 18.10 
Amaro 9.07 11.57 17.16 18.17 
Tolmezzo 9.20 12.10 17.29 18.30 
Caneva 9.29 12.19 17.38 18,39 
Villa S. 9.4 [Mi 177550. 18,51 

Villa S. - 5.15 10.20 15.— 18.10 
Qaneva 5.26 10.41 15.11 18.21 
Tolmezzo 5.31 10.46 15.16 18.26 

Amaro 5.48 11.03 15.33 18.43 
Carnia DOS 41718,0% 
a Udine CAR ARI! AIA 
a Pontebba 9,10: 18,37 18.13 21,20 

Vi sono poi 2 treni festivi: Part. da 
Pontebba 5.5 — da Ud, 6 — dalla Carnia 
7,46 — da Ul, 18,10 — dalla Carnia 19.50. 

Da Villa S. 9.08 arr. 9,48 Udine 11 — 
da Villa 19.50 arr. Carnia 20.31 — Udine 
22.08. 
  

Cantarutti Giovanni rel. responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato ». 

La î: 
1; 

Fra i 

dua Cura Sua guarigione 
Albergo Antico Toppo Via Cavour 25 

a futto il giorno 29 Maggio 

  

    

 Verban volant. La voce vola ed è per. 

ciò che la gioia e le benedizioni inviate 
delle persone che durante la settimana 
fecero acquisto del meraviglioso cinto 
del Prof, WILLIAMS hanno sparso tale 
entusiasmo che centinsia di domande 
pregano l’eminente specialista trattenersi 
ancora qualche giorno a Udine. Perciò onde 
soddisfare ai voti di una intera Provincia 
il valente ortopedico avverte che si fermerà 
ancora a tutto il 29 Maggio, Albergo An- 
tico Toppo, via Cavour 25. 

L'elegio di questo apparecchio non è più 
a farsi, Tutto di tessuto elastico americano 
leggerissimo impermeabile, calza come un 
guanto contenendo le ernie le più volumi. 
nossa, permettendo correre, eavaleare, fare 
qualunque fatica e dando la guarigione in 
poco tempo. — 

Appena applicato l’apparecchio elettrico 
del Prof. WILLIAMS non si è pù ernioss, 

Si pregano i signori m.dici voler venire 
constatare da sè imod«simi questo splendida 
apparecchio del quale Sseicertomila venduti 
coll’approvazione del sigrori medici locali 
è il solo che soddisfa l'esigenza dell’arte 
m» dica, i x 

Tratta anche per corrispondenza. 
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Prodotto brevettato 

della Premiata Lattoria di Borgosatollo: (Brescia) 
TC 

Aggiunto al latte: 

E utilissimo per i dambini lattamt 

nutriti artificialmente. 

E° indispensabile per tutti coloro ch; 

digeriscono difficilmente il latte, 

E' officacissimo nelle digestioni diffi. 

mico e diffuso dei digestivi, 

A. MANZONI e C. + Chimici- Farmacisti 
Milano-Roma-Genova 

Istruzioni a richiesta   12.20, A. 15.30, D. 17.5, da Treviso   8 
offocamento per asfissia !... E Venere bella 19.40, A. 22.50. Si vende presso le principali Farmacie e Drahprie, 
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SA È gi 
mu AI CT Li PALME per ALT 

Fiori in porcellana 
lFogliame in metallo 
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Queste palme sono assai superiori a quelle di carta e stoffa 
finora usate, sia per la solidità e la durata quanto per l' inal- 
terabilità e l’accurata lavorazione. I fiori di porcellana finissima. 

inalterabili, da riempirsi di sabb la dall'apposito foro per reggere 
la palma ed evitare l'oscillazione. 

PREZZI: 

Altezza cm. 40 con vaso L. 3 
» » 50 
» 2 60 
» 2210 
» 390) 
» » 100 

Imballaggio L. 0,50 ogni 
committente. 

) 
» » i 

» » ,— 

» » — 

» » 11 

» » 14.50 

due palme, Porto a carico del 

  

Inviare commissioni e vaglia all’A 
PARMA, Via Farina, 83. 

LETRAS TIA 

  

  
  

TOLMEZZO — 

per Chirurgia Generals 
Gstetricia —- Ginecologia 

Locali di nuova ed apposita costru- É 
zione + Due sele d’operazione — È 
Stanze di degenza da du» e un letto È 
— Bagni ad uso esclusivo dei degenti 
nella Case Riscaldamento a 
mosifone. 

Direttore Dott. RM. Cominetti 
Segretario Rag. G. B. Cacitti 

<EOCRIDIZIDTESZI RETE 

IO 
TEDpDrEaTr+4 

— Vpocialità OLIO GRANONE 
raffinato 

i VET RO ESME ME E FIS Ù 
LARE N epecao  OTERLI DECIO TIE 

o + si 
Ga Ler=       

  

  

        

    
  

      

    

   

  

SISI REESE AZ 
CZù LIRA 2-3 RS 

ABIZUOS : 
  

A MANFREDI 
Infallibile nella guarigione delle: 

Ragadi, Piaghe, Scerepolature 
della Pelle, Escoriazioni, Geloni 
esulcerati, Scottature, ece. 

Oltre vent'anni d'inconfrastato successo 
Prexza del vasetto L. 1.30 

Concessionari Esclusivi per l’I- 
talia e per l'Estero: A. MANZONI 
e 0., Milano-Roma-Genova. 

      
  

GENZIA PARROCCHIALE ITALIANA — 

Fabbrica Istrumenti Miusi cali 

Stanislao Rossetti 
BRESCIA 
  

Mandolino Palissandro L. 9,50 
Id. con filetti al piano , 10,— 
Id. con scudo tartaruga , tl. 
Id. con laccio al piano , 12.—- 
Id. con scudo e bocca ; 

Madraperla . . . nli4.— 
Chitarra con meccanica , il.— 
con filetti alla bocca , 12. 
con piano e bocca filett. , 13.— 

\ piano lucido a filetti , li. 
\ forma grande concerto , ifi.— 

       Clarini, Flauti, Armoniche 

  

Polveri D.r Montii 
Vedi avviso in IV pagina 

MONTE ALFEO 
Proprietà della Società Anonima! .& 

Terme di Salice.| 

Acqua minerale la più SOLFOROSA 
delle conosciute. 

Utilissima nelle malattie della pelle & 

e come depurativa del sangue. 

Bottiglia Gen. GO 
Il vetro si rimborsa Centesimi 10. 

  

  

  

Unici concessionari A, MANZONI e C. 

MILANO, via S. Paolo, 11 

ROMA — stessa casa — GENOVA   
  

° Al grande emporio A. Manzoni e C. di 
Milano, chimici farmacisti, via S. Paolo 
11, trovansi tutte le specialità medicinali, 
le profumerie, le acque minerali più rino- 
mate, nonchè i generi alimentari ed i li- 
quori igienici delle migliori fabbriche ita= 
liane e straniere. 

  

  

  

  

Nelle malattie lente di pe 
USAR 

|l CHLORPHENOL PASSERINI 
Vandesi presso la Ditta A. MANZONI e 0. — Milano-Roma 

Ho (Rronchiti-Asma-TIS) = È 
Medda 

  

  

  

a prezzi limitati e condizioni 

trovansi presso la 

GIO. BATTA 

Calle della Bissa N. 5420 in 
  

eee 

parte d'Italia. 

fo da Chosa 
PREMIATA FABBRICA 

, Successore LORENZO RUBELLI e FIGLIO 

che ne tiene un ricco assortimento nel suo negozio in 

VENAMZIA = 

e, dietro richiesta, spedisce campioni e progetti in ogni 

vantaggiose pel pagamento 
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e 

chimici. — Essa costituisce il più prezioso medicamento del suo genere prestandosi a tutte le applicazioni 

Interne ed esterne dell’ jodio. L'ACQUA di SALES è indicatissima : 

JONTRO L'OBESITÀ 
PER INALAZIONE 

  

  

Proprietà della Società Anonima TERME di SALICE 
4% ANNI DI CONSUMO 

Medaglia d’Oro all’ Esposizione d’ Igiene di Napoli 1900 

È _ fSplendidi Certificati Medici : 

MEDAGLIE DI ESPOSIZIONI e CONGRESSI MEDICI constatano ' indiscutibile efficacia deli’Acqua minerale. naturale di sales 

E’ la più ricca di jodio delle conosciute, contiene i sali di jodio combinati naturalmente, è inalterabile, 

perciò preferibile a tutte le cure fatte con joduri di Potassio, Jodio, Ammonio, preparati nei laboratori 

Distinti clinici dopo ripetute esperienze affermano che 1’ acqua 
Salsojodica di Sales (la più jodica delle conosciute) ha dato ottimi 
risultati in parecchi casi di obesità (corpulenza). — 

sterilizzata e preparata in modo speciale titolata a Gradi 3. 4, 5 Beaumò. 
Indicata nella cura dei catarri nasali, faringei, laringei e trachee-bronchiali a decorso lento 

    

      

          

     

    

LE TESTI 

: ADOPERATE DA TUTTO 

. IL GENERE UMANO. 
SONO CUCITE CON. LA 

! MACCHINA  f 

SINGER 

LA SUPREMAZIA DELLA 

MACCHINA SINGER 
è stata sostenuta eg aumentata 

DURANTE QUARANTA ANNI 

  

  

    

e presantemente più di 

DUE MILIONI DI MACCHINE SINGER 

si fabbricano e si vendono annualmente 

  

ta macchina da cucire di ultima invenzione 

È LA 

SINGER “66,, 
LA QUALE RAPPRESENTA IL RISULTATO DI STU- 
DI PERSEVERANTI FATTI DURANTE CINQUAN:- 
TA ANNI PER MIGLIORARE LE MACCHINE DA 
CUCIRE, RIUNENDO TUTTE LE MIGLIORIE E PER-" 
FEZIONAMENTI CHE POSSANO ESSERE DI 

UTILITÀ PRATICA 
—_——)  — 

‘Negozi SINGER 
\intutte le città del 

    

mondo 

PER UNA CURA DEPURATIVA. PRIMAVERILE 
Gratis l’Opuscolo contenente l’analisi e le attestazioni mediche dei più illustri clinici italiani e stranieri 

Si vende in tutte le migliori farmacie a lire UNA la bottiglia 
Rendendo èîl vetro sì rimvorsano 10 centesimi 

Concessionaria esclusiva è la Ditta 

Chimici-Farmacisti-Negozianti 

MILANO, 5. Paolo Il - ROMA, Via di Pietra, SI GENOVA, Piazza Fontane Marose   
Be E ir ET Let II 

  

  

  

30 anni di 
n ne: Sai pr = SI >[ZT—N 

FARMACIA 2» 

Successo 

  

? "vr A i (db RI A A I 

<_DONERI D MONTI come } 

SC 

EPILE 

Usate in tutto il mondo 

Gratis attestati ed istruzioni 

PRETENDERLE IN TUTTE LE FARMACIE 

Depostito in Udine presso la Farmacia COMAESSA TTI 

i) 

NI 

DIE 

7, 

      

    

Il solo VERO e GENUINO 

ò LLUSER'S TOURISTEN-PFLASTER 
(Taffetà dei T'ourister\ S 

Sdi contro i CALLI-INDURIMENTI è quello i di sui rotoli, oltre al marchio 
Le = di fabbrica (*CALPINISTA,, sovrapposto alla firma L:}) ‘TSER), portano: ESTE- 

RIORMENTE (sull’istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in 

     
cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & €. 
di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia 

di detto prodotto. 
Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- iu 

coli che imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero ‘*‘Luser's di 
Nouristen-Pflaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a Ni 
sorprendere la buona fede dei consumatori. 

Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. 

Avvisi Economici 5 Centesimi per 
Amnnunzi vari 

     

  

  

  

APPARECCHIO tascabile per l’ inalazione di Mentolo, detta inalazione È | 
di pronto ristoro contro i raffreddori, costipazioni di testa e ‘di grand® 
sollievo nella tosse asinina. — L. 1 ogni astuccio franco per il Regen® 
L 1.15. A. Manzoni e C., Milano. Via San Paolo 11. î 5 
    

} > = da È È SEO e L ACQUA di Chinina Manzoni per effetto della sua speciale composi- 
zione, conferisce ai capelli morbidezza e colore brillante. L. 1.50 la 
<>} ion L. 2.00. Vendesi presso A. Manzoni e C., Mifano, Via 
1SRaolo Lf 
      Usate l’ Acqua Chinina Manzoni 

     
NEGOZI IN UDINE. 

- Via Mercatovecchio N. 6 

CIVIDALE 
Via Carlo Alberta N. 9 

PORDENONE 
Corso Vittorio Emanuele N. 58 

  

   

   

   

      
   

   
   
   

    

i a base di 

Ferro-China EBabarbaro 

PREMIATO 

com medaglia d'oro e diplomi d'onore 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più effi-ace è 

il migliore ricostituente tonico e digestivo dei preperati 
consimili perchè la presenza del Rabarbaro oltre di 
attivare le funzioni dello stomaco, d’aumentare l’» ppetito e 
preparare una buona digestione, impedisee anche la sti» 
tichezza originata dal solo Ferso-China. 

  

  

  

  

  

Crema Marsala Bareggi è il sovrano di tutti 

i nutrienti ed il più potente rigeneratore delle forze fisiche. 
Vendonsi in tutte le Farmacie, Drogherie e -Liquoristi. 

E. G. F.ili BAREGGI — PADOVA. 

Deposito in Udine, presso i farmacisti COMESSATI, L. V. 
BELTRAME, A. FABRIS e C.   
  

telefono dell'Ufficio Pubblicità A.Manzonie0. 
porta il numero 273   
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Bocca amara, Pesantezza di Testa, 

Cura 
| Razionale 
Guarigione. 

con |Î 

   
        
  

    

   
L. 4.501 Flacone A 

di 25 grani. Preparau da E. DE 

    
    

    

  

   

  

   

   

        

  

    
   

e sue conseguenze : Imbarrazzo di Stomaco, Digestioni difficili, Fiato cattivo, fg 
Emicranie, Facce congestionate, 

Ingorghi del Fegato, Acne, Eczemi, Foruncoli, Rossori, ecc. — Irritabilità del Carattere, gi 

Tristezza generale, Anemia, Appendicita, ecc. ni 

i a base di 0 = 

Cascara Sagrada 
Ss 

Podofillina 
de 

        

  

Bottiglia litro 

» 172 litro » 2,80 

franco per posta 

Vendita presso la Ditta 

A. MANZONI e C. 

MILANO - ROMA - GENOVA. 

  

  

   

    

   

Si trovano in tutte 
le Farmacie d’Italia. 

fo 

sopra ogni pillola,   Il Telefono dell'Ufficio Pubblicità A. Manzoni e ©. 
porta il numero 273 

  

  

Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA — Concessionari A. MANZONI«e C., MILANO-ROMA-GENGVA — 
SPIRIT RETI MT 
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Premiata Farmacla ERCOLE PULZONI - PIACENZA 
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